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CODICE

Tipo scheda SIP

ID Samira 29241

CODICE

Codice Univoco Regionale BTBIP000007

Id Origine 127673

Condizione Giuridica Bene Proprietà mista

ENTE COMPETENTE

Tipo Ente Competente Soprintendenze ambito archeologico

Ente competente Sop. Archeologia Puglia

Ente Competente Ruolo Tutela e valorizzazione

ENTE COMPETENTE

Tipo Ente Competente Soprintendenze ambito architettura-belle arti-paesaggio

Ente competente Sop. Belle Arti BA-BAT-FG

Ente Competente Ruolo Tutela e valorizzazione

ENTE COMPETENTE

Tipo Ente Competente Ente MiBAC

Ente competente Polo Museale della Puglia

Ente Competente Ruolo Valorizzazione

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

Provincia BT



Comune Trani

Descrizione della localizzazione La città è situata sulla costa del basso Adriatico, 50 km a 
nord-ovest di Bari

Affidabilità del dato Certo

Bene urbano no

GEOREFERENZIAZIONE

Metodo di localizzazione Ortofoto 2013

Tipo di georeferenziazione areale

Tecnica di georeferenziazione rilievo da foto aerea senza sopralluogo

GEOJson info originale

{"type":"Feature","geometry":{"type":"Polygon","coordinates
":[[[16.3693649,41.2885224],[16.4036067,41.2783164],[16
.403894,41.2779033],[16.386374,41.2710777],[16.391617,
41.2669555],[16.3952009,41.2637469],[16.3979662,41.26
61338],[16.3992761,41.267384],[16.4020647,41.2685416],
[16.405865,41.2708413],[16.4096325,41.2693057],[16.416
6474,41.2673204],[16.420031,41.2663105],[16.4221266,4
1.2656516],[16.4253801,41.2632095],[16.4239214,41.268
7574],[16.4269959,41.2671554],[16.4314169,41.265071],[
16.4358401,41.2630982],[16.4386977,41.2617592],[16.44
29281,41.2600119],[16.44346,41.2606383],[16.4402822,4
1.262],[16.4411221,41.2631625],[16.4406825,41.2633728]
,[16.4417966,41.2646622],[16.4439668,41.2634806],[16.4
488199,41.2608874],[16.4492734,41.26131],[16.4485658,
41.2616726],[16.4473036,41.2626195],[16.4468559,41.26
35747],[16.4468703,41.2642261],[16.4467075,41.264675],
[16.4459731,41.2649449],[16.4450394,41.2651242],[16.44
45958,41.2651484],[16.4432997,41.265686],[16.4420345,
41.2665025],[16.4410036,41.2678746],[16.441249,41.268
9328],[16.4417049,41.269467],[16.4425289,41.2699035],[
16.4423853,41.2712273],[16.4418766,41.2716619],[16.44
10147,41.2717472],[16.4404872,41.2713255],[16.4407406
,41.2705031],[16.4405079,41.2700219],[16.4401309,41.26
97101],[16.4397119,41.269734],[16.4391357,41.2704673],
[16.438447,41.2705691],[16.4376744,41.2702249],[16.437
6683,41.2699457],[16.437174,41.2699147],[16.4371061,4
1.2701948],[16.4371122,41.270474],[16.4359839,41.2707
86],[16.435852,41.2703966],[16.4349679,41.2705939],[16.
4342092,41.2708826],[16.4339944,41.2712204],[16.43355
16,41.2712818],[16.4333,41.2710615],[16.4326185,41.271
4982],[16.4325267,41.2718159],[16.4320111,41.271934],[
16.431643,41.2720317],[16.4307751,41.2729734],[16.429
9646,41.2731511],[16.4285878,41.2733916],[16.427732,4
1.273756],[16.4265243,41.2749625],[16.4264087,41.2764
535],[16.4259302,41.2771483],[16.4256248,41.2778596],[



16.4259047,41.2782472],[16.4263735,41.2782413],[16.42
65519,41.2784998],[16.4257288,41.2792361],[16.4248437
,41.279396],[16.4244554,41.2796988],[16.4243697,41.280
2956],[16.422697,41.2805584],[16.4225061,41.2785871],[
16.4221048,41.2782942],[16.4212586,41.2779695],[16.42
04472,41.2781098],[16.419336,41.279222],[16.4202124,4
1.2809428],[16.4210008,41.2808772],[16.421083,41.2812
486],[16.4204725,41.281554],[16.4192132,41.2826681],[1
6.4180024,41.2826085],[16.4170041,41.2820995],[16.415
822,41.2822257],[16.4127245,41.2828037],[16.4116459,4
1.2831521],[16.4114574,41.283564],[16.4108468,41.2838
694],[16.4108529,41.2841486],[16.410314,41.2843414],[1
6.4093054,41.2845027],[16.4090482,41.2840218],[16.408
138,41.2841633],[16.4072652,41.2849001],[16.4067259,4
1.2850742],[16.4050777,41.2853364],[16.4045145,41.284
3937],[16.4038864,41.2838801],[16.4021602,41.283957],[
16.4005203,41.28461],[16.398855,41.285226],[16.397608
8,41.2858184],[16.3959211,41.2865464],[16.3940614,41.2
873137],[16.3921719,41.2878392],[16.3916413,41.287268
5],[16.3890193,41.2881752],[16.389814,41.2895621],[16.3
894039,41.2900139],[16.3881711,41.2900846],[16.387114
6,41.2903208],[16.3869537,41.2908813],[16.3859936,41.2
910045],[16.3842841,41.2883812],[16.3825382,41.288700
1],[16.3831608,41.2901263],[16.382375,41.2903219],[16.3
834015,41.2921715],[16.3828225,41.2928115],[16.381785
2,41.2927867],[16.379122,41.2929304],[16.3776588,41.29
14397],[16.3745728,41.2879018],[16.3693649,41.2885224
]]]},"properties":{}}

DATI ANALITICI

DEFINIZIONE

Denominazione Trani



Descrizione

Trani è il capoluogo della provincia di Barletta-Andria-Trani 
ed è ubicato, sulla costa del basso Adriatico, 50 km circa a 
nord-ovest di Bari. La più antica attestazione di un 
insediamento nell'area attualmente occupata da Trani 
risale alla Tabula Peutingeriana (IV d.C.), in cui compare 
col nome di Turenum. Le evidenze materiali relative a 
questo piccolo centro costiero tuttavia sono scarse per 
tutta l'età romana. Si tratta del mausoleo dei Bebii visibile 
fino agli ultimi anni del XIX secolo nel settore 
sudoccidentale della città, di una struttura muraria in opus 
reticolatum ubicato presso la stazione ferroviaria, di una 
scultura in pietra raffigurante un leone situata sul sagrato 
della chiesa di s. Agostino e di due iscrizioni onorarie 
dedicate agli imperatori Marco Aurelio e Costante 
reimpiegate rispettivamente presso Palazzo Beltrani e 
nella chiesa di s. Andrea. In età tardoantica Trani fu sede 
episcopale, come è testimoniato dalla firma apposta al 
Concilio Romano del 501 dal vescovo di Turenum Eutichio 
e dalla presenza, al di sotto della Cattedrale romanica, dei 
resti di un edificio di culto. Le fonti documentarie attestano 
che Trani nel IX secolo, sotto il dominio longobardo, era 
sede di un gastaldato ed era dotata di una cinta muraria 
caratterizzata da quattro porte (Porta Aurea o Antica, Porta 
Nova, Porta Vetere e Porta Vassalla). Tra l'XI e il XII 
secolo si verifica un'ulteriore crescita della città che si 
arricchisce di nuovi edifici religiosi e civili. Verso la fine del 
XII secolo si stabilirono all'interno delle mura la comunità 
ebraica, nel quartiere Giudecca, che occupò il settore 
occidentale dell'abitato, nei pressi di Porta Antica, e quella 
dei mercanti di Ravello che si insediò nelle aree circostanti 
Porta Vassalla. Tra le testimonianze architettoniche 
religiose esistenti nell'XI-XII secolo, si segnalano: 
l'Ecclesia Maior dedicata a S. Nicola il Pellegrino (1099-
1185), le chiese e annessi monasteri di s. Martino, s. 
Giovanni Evangelista, s. Paolo, s. Agata, ss. Trinità di 
Cava, s. Maria de Russis, la chiesa d'Ognissanti e, 
all'esterno del centro abitato, le chiese di s. Basilio, ss. 
Sergio e Bacco, s. Giorgio, s. Maria de Dionisio, s. Vito, s. 
Clemente, s. Spirito, ss. Giovanni e Paolo, s. Lucia, ss. 
Andrea e Toma, s. Antonio Abate, s. Giovanni della Penna 
dell'Ordine Gerosolimitano, s. Salvatore, s. Lorenzo, s. 
Leone, s. Marco, s. Maria della Cava e il Monastero di 
Colonna. Importanti e sostanziali modifiche all'assetto 
urbanistico si devono all'iniziativa dell'imperatore Federico 
II di Svevia. Negli anni trenta del XIII secolo, egli diede inizi 
ai lavori per la costruzione del castello (1223-1249) e della 
nuova cinta muraria che incluse i borghi e le aree di 
espansione al di fuori della fortificazione pre-normanna. 
Questo sistema difensivo era caratterizzato da due porte, 
poste a Est e a Ovest, e da cinque torrioni localizzati lungo 
il tratto meridionale. Contestualmente, il potenziamento 
delle strutture portuali, in particolare degli attuali moli di s.



Descrizione

Antonio Abate e di s. Lucia, accentuò la vocazione 
commerciale della città. A seguito dell'espansione del 
tessuto urbano, durante l'età sveva si verificò lo 
stanziamento nei quartieri interni alle nuove mura di gruppi 
provenienti da altre città. Se da un lato crebbe la comunità 
di Ravellesi, dall'altro si insediarono colonie di Veneziani, 
Marsigliesi e Amalfitani. Inoltre, la fiorente comunità 
ebraica si dotò di quattro sinagoghe, che, nel corso del XIV 
secolo furono convertiti nelle chiese di s. Quirico e Giovita, 
s. Maria o Scola Nova, s. Leonardo e s. Pietro Martire. Nel 
corso del XIV secolo, la grave crisi economica, i focolai di 
peste e gli eventi bellici legati agli interventi militari di Luigi 
d'Ungheria che coinvolsero l'intera Puglia determinarono 
un periodo di instabilità politica e sociale, che si tradusse 
per Trani in una stasi dello sviluppo urbanistico. In questi 
anni si registrano delle opere di risistemazione di parte del 
circuito murario e la costruzione di loggiati e porticati a 
ridosso dei palazzi prospicienti l'attuale Piazza Cattedrale. 
A partire dai primi decenni del XV secolo è stata rilevata 
una decisa ripresa economica della città, grazie in 
particolare alle fiorenti attività mercantili esercitate dalle 
famiglie aristocratiche e borghesi tranesi. Questo periodo 
di prosperità trova riscontro in alcune residenze private 
edificate in questi anni, tra le quali si ricordano in 
particolare i palazzi Palagano e Caccetta e le dimore 
ubicate nella Giudecca e lungo l'attuale via Rodunto. Le 
evidenze materiali e soprattutto le fonti documentarie 
testimoniano inoltre la contestuale realizzazione delle 
chiese di s. Salvatore, con annesso monastero, s. 
Simeone, s. Marco in Corte Canina, s. Marco (attuale s. 
Teresa) e degli edifici monastici di s. Chiara e s. Giovanni 
Lionelli. Nel corso del XVI secolo Trani conobbe, rispetto al 
secolo precedente, un momento di ridimensionamento 
demografico, dovuto a frequenti focolai di peste, ed 
economico, soprattutto in relazione alla sua funzione di 
scalo portuale. In questo periodo sul lato orientale del 
porto fu realizzato il Fortino e il castello fu interessato da 
notevoli trasformazioni, quali il rafforzamento del lato 
meridionale e la realizzazione di due bastioni a partire da 
due delle torri angolari. Tra XVII e XVIII secolo si registra 
una netta ripresa generale favorita dalla ritrovata 
prosperità dei traffici commerciali determinati dal porto e 
dal fatto che Filippo II nel 1586 stabilì a Trani la sede della 
Sacra Regia Udienza della provincia di Terra di Bari. Gli 
uffici di questa istituzione, che aveva competenze, penali, 
civili e amministrative, inizialmente erano situati nel 
Castello, ma successivamente si stabilirono nei palazzi de 
Angelis (1677), di Gennaro (1766) e Valenzano (1790). La 
città, divenuta Capoluogo della Provincia, fu interessata da 
rilevanti interventi edilizi, in particolare in relazione al porto. 
Furono infatti prolungati i moli di s. Lucia e di s. Antonio, fu 
realizzato il molo di s.



Descrizione

Nicola, a nord della Cattedrale, e fu consolidata la 
banchina. In questi anni furono inoltre edificate le chiese di 
s. Teresa e di s. Domenico. Nel 1792 fu costruito il teatro 
s. Ferdinando, primo teatro stabile dell'Italia Meridionale. 
Collocato originariamente nell'attuale piazza Teatro, 
l'edificio subì numerosi interventi di restauro sino alla 
definitiva demolizione, avvenuta nel 1958, in seguito ai 
considerevoli danni subìti nel corso del secondo conflitto 
mondiale. A partire dal XIX secolo la città si estese al di 
fuori delle mura, verso est ed ovest, sviluppandosi in modo 
ortogonale intorno all'attuale via Bovio. La crescita edilizia 
continuò costantemente fino al 1890, anno della 
costruzione della stazione ferroviaria, che 
momentaneamente costituì il limite sud-occidentale della 
città, e riprese nei decenni successivi sia lungo la costa 
che verso l'entroterra.

Criterio Perimetrazione Evidenze da ortofoto

Carattere amministrativo Capoluogo municipale

MISURE

Dimensioni mq 7010000.00

CRONOLOGIA

Periodo Età contemporanea (XIX-XXI secolo)

Periodo Età medievale (generico)

Periodo Età moderna (XVI -XVIII secolo)

Periodo Età romana (generico)

Periodo Età tardoantica (IV -VI sec. d.C.)

Periodo Alto Medioevo (VII-X secolo)

Periodo Basso Medioevo (XI-XV secolo)

CRONOLOGIA SPECIFICA

Motivazione cronologia Bibliografia

FRUIZIONE E VINCOLI

FRUIBILITA'

Tipo di Fruibilità Attrezzato per la fruizione

FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

BIBLIOGRAFIA



Sigla per citazione 00007843

Riferimento bibliografico completo Ronchi B., Indagine sullo sviluppo urbanistico di Trani dal 
XI al XVIII secolo, ,1984

BIBLIOGRAFIA

Sigla per citazione 00010403

Riferimento bibliografico completo
Bertelli G., Peduto P., Fiorillo R. a cura di, Trani e il suo 
territorio tra il VI e la metà dell’XI secolo, Atti III Congresso 
Nazionale di Archeologia Medievale, , Firenze: , 2003

BIBLIOGRAFIA

Sigla per citazione 00010404

Riferimento bibliografico completo

Colafemmina C., Palmiotti L., Aspetti della storia degli 
ebrei in Trani e Bisceglie e vicende tranesi dal sec. IX, 
Aspetti della storia degli ebrei in Trani e Bisceglie e 
vicende tranesi dal sec. IX, , Terlizzi: , 1999

BIBLIOGRAFIA

Sigla per citazione 00010405

Riferimento bibliografico completo
Colapietra R., Profilo storico-urbanistico di Trani dalle 
origini alla fine dell'Ottocento, Archivio Storico Pugliese, 
33, Bari: , 1980

ANNOTAZIONI


